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OGGETTO: Approvazione Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali di “Reti per 

lo sviluppo dell’agricoltura sociale per l’inserimento socio – lavorativo di soggetti in condizioni di 

svantaggio” - Regione Lazio PO FSE 2014-2020 - Asse II – Inclusione Sociale e lotta alla povertà - Priorità 

di investimento 9 i) Obiettivo specifico 9.1. 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LA FORMAZIONE, RICERCA E INNOVAZIONE, SCUOLA E 

UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

di concerto con 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L'INCLUSIONE SOCIALE 

 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 623 del 10/11/2015 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 5 giugno 2018, n. 268, con la quale è stato conferito al dott. 

Valentino Mantini l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per l'Inclusione Sociale; 

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

ss.mm.ii.; 

- la determinazione n. G04173 del 5 aprile 2019 con la quale è stato conferito al dott. Paolo Giuntarelli 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio  

 

VISTI, altresì: 

- REGOLAMENTO (UE) 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, del 17 

dicembre 2013 e s.m.i, recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 1083/2006; 

- REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

- REGOLAMENTO (UE, EURATOM) 883/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO, dell’11 settembre 2013, relativo alle indagini svolte dall’Ufficio europeo per la lotta 

antifrode (OLAF) e che abroga il Regolamento (CE) 1073/1999 e il regolamento (EURATOM) 

1074/1999; 

- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE, del 7 gennaio 2014, 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 288/2014 DELLA COMMISSIONE, del 25 febbraio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i 



 

programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione”, e recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1299/2013; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 184/2014 DELLA COMMISSIONE, del 25 febbraio 2014, 

che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 1303/2013, i termini e le condizioni applicabili al 

sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione e che adotta, a norma del 

regolamento (UE) 1299/2013, la nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo 

europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo “Cooperazione territoriale europea”; 

- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 480/2014 DELLA COMMISSIONE, del 3 marzo 2014, che 

integra il regolamento (UE) 1303/2013; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 215/2014 DELLA COMMISSIONE, del 7 marzo 2014, che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda le metodologie per 

il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali 

nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 

per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 821/2014 DELLA COMMISSIONE, del 28 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda le modalità 

dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni 

e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 964/2014 DELLA COMMISSIONE, dell’11 settembre 

2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto concerne i termini e 

le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 1011/2014 DELLA COMMISSIONE, del 22 settembre 

2014, recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda i modelli per 

la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 

scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 

organismi intermedi; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/207 DELLA COMMISSIONE, del 20 gennaio 2015, 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda i modelli per la 

relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande progetto, il piano 

d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione”, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la 

relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici; 

- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2015/1970 DELLA COMMISSIONE, dell'8 luglio 2015, che 

integra il regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni 

specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2016/568 DELLA COMMISSIONE, del 29 gennaio 2016, che 

integra il regolamento (UE) 1303/2013 riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli 

importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda il Fondo 

europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca; 

- REGOLAMENTO (UE) 1084/2017 DELLA COMMISSIONE, del 14 giugno 2017, che modifica il 

regolamento (UE) 651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture portuali e aeroportuali, le 

soglie di notifica applicabili agli aiuti alla cultura e alla conservazione del patrimonio e agli aiuti alle 

infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a finalità 

regionale al funzionamento nelle regioni ultraperiferiche, e modifica il regolamento (UE) 702/2014 per 

quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili; 

- REGOLAMENTO (UE, EURATOM) 2018/1046 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 1296/2013, (UE) 1301/2013, (UE) 1303/2013, (UE) 

1304/2013, (UE) 1309/2013, (UE) 1316/2013, (UE) 223/2014, (UE) 283/2014 e la decisione 

541/2014/UE, e che abroga il regolamento (UE, Euratom) 966/2012; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/276 DELLA COMMISSIONE del 23 febbraio 2018 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la determinazione dei 



 

target intermedi e dei target finali per gli indicatori di output nel quadro di riferimento dell'efficacia 

dell'attuazione per i Fondi strutturali e di investimento europei; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/255 DELLA COMMISSIONE del 13 febbraio 2019 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità 

dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni 

e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/277 DELLA COMMISSIONE del 23 febbraio 2018 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda i modelli per le relazioni 

di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e all'obiettivo 

di cooperazione territoriale europea, nonché i modelli per la relazione sullo stato dei lavori e le relazioni 

di controllo annuali e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda il modello per la relazione di 

attuazione relativa all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e per la relazione 

di controllo annuale 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/256 DELLA COMMISSIONE del 13 febbraio 2019 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda le modifiche dei modelli 

per la presentazione delle informazioni relative a un grande progetto, per il piano d'azione comune, per 

le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e 

all'obiettivo di cooperazione territoriale europea e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda i 

dati ai fini della revisione dell'efficacia e il quadro di riferimento dell'efficacia 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 479 DEL 17 LUGLIO 2014, con la quale sono 

adottate le proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 

Fondo sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo europeo per lo sviluppo rurale 

(PSR FEASR) 2014-2020; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 660 DEL 14 OTTOBRE 2014, con la quale 

sono designate l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del FESR e 

l’Autorità di Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) C(2014) 8021 FINAL DELLA COMMISSIONE, del 29 ottobre 

2014, che approva determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- DECISIONE DI ESECUZIONE C(2014) 9799 FINAL DELLA COMMISSIONE, del 12 dicembre 

2014, che approva determinati elementi programma operativo “Regione Lazio Programma Operativo 

Fondo Sociale Europeo 2014-2020” (POR Lazio DSE 2014-2020) per il sostegno del Fondo sociale 

europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la 

Regione Lazio in Italia CCI 2014IT05SFOP005; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 55 DEL 17 FEBBRAIO 2015, recante <<Presa 

d’atto del Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 

2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”>>; 

- DECISIONE DI ESECUZIONE (2018) 7307 FINAL DELLA COMMISSIONE, del 29 ottobre 2018, 

che modifica la decisione di esecuzione n. C(2014)9799 final; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 83 DEL 13 MARZO 2015, che istituisce il 

Comitato di Sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020; 

- METODOLOGIA E I CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI approvati dal Comitato di 

Sorveglianza nella riunione del 27 maggio 2015; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G05336 DEL 30 APRILE 2015, recante “Strategia 

regionale di sviluppo della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del 

Piano di attuazione della governance del processo partenariale”; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G05903 DEL 15 MAGGIO 2015, recante “POR Lazio FSE 

2014-2020 - Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo Regionale del Fondo 

Sociale Europeo – Programmazione 2014-2020 e del manuale di immagine coordinata”; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 252 DEL 26 MAGGIO 2015, recante 

“Adozione della Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla 

programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G10446 DEL 3 SETTEMBRE 2015, recante 



 

“Approvazione del logo Lazio Europa e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, Annullamento e 

sostituzione del Manuale di stile approvato con Determinazione n. G05903 del 15 maggio 2015”; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G14284 DEL 20 NOVEMBRE 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio Europa, 

delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova versione del 

Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 410 DEL 18 LUGLIO 2017 <<Approvazione 

del Documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per 

l'Autorità di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l'occupazione”>>; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G10814 DEL 28 LUGLIO 2017, recante modifica del 

documento <<Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per 

l'Autorità di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l'occupazione” approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 410 

del 18 luglio 2017>>; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G10826 DEL 28 LUGLIO 2017, recante <<Approvazione 

del documento “Manuale delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo 

- Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l'occupazione”>>; 

- DETERMINAZIONE 16 OTTOBRE 2018, N. G13018 Modifica del documento "Descrizione delle 

funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10814 del 28/07/2017. 

- DETERMINAZIONE 16 OTTOBRE 2018, N. G13043 Modifica del documento "Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo - Programma Operativo della 

Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob."Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvati con 

Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017. 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. B06163 DEL 17 SETTEMBRE 2012, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 "Repertorio regionale delle competenze e 

dei profili formativi" - Approvazione Linee di indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione 

di n. 108 profili formativi caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel 

Repertorio. Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128"; 

- Deliberazione Giunta Regionale 22 marzo 2016, n. 122 ”Attuazione delle disposizioni dell'Intesa 22 

gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 - Direttiva istitutiva del Sistema 

regionale di certificazione delle competenze acquisite in contensti di apprendimento formale, non 

formale e informale. Primi indirizzi operativi”; 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale - numero 254 del 05/06/2018 “Istituzione del Repertorio 

regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in materia di riconoscimento 

di crediti formativi”; 

- Deliberazione Giunta Regionale - numero 15 del 22/01/2019 “Attuazione art.12 della D.G.R. 122/2016: 

approvazione delle disposizioni relative agli standard minimi di processo per l'erogazione dei servizi di 

individuazione e validazione e del servizio di certificazione delle competenze. Modifica delle D.G.R. 

452/2012 e 122/2016”. 

- D.P.R. 5 FEBBRAIO 2018, N. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- L. n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti 

rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.lgs n. 101/2018, 

recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

- Legge del 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 



 

- D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. “Linee guida in materia di 

tirocini" Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi 

dell'art. 1, comma 34, della legge 28 giugno 2012, n. 92 approvato dalla Conferenza Stato - Regioni in 

data 24 gennaio 2013; 

- Legge dell’8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali"; 

- Legge regionale del 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio”; 

- Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 6 luglio 2010, n. 167 Regolamento recante 

disciplina dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, ai sensi dell'articolo 

3 della legge 3 marzo 2009, n. 18; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013 “Adozione del programma di azione biennale 

per la promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità”; 

- Legge 18 agosto 2015, n. 141 “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”; 

DLgs 3 luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della 

legge 6 giugno 2016, n. 106. (17G00128) (GU Serie Generale n.179 del 02-08-2017 - Suppl. Ordinario 

n. 43) 
 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio ritiene prioritario sostenere interventi che tendano ad andare 
oltre al servizio rivolto alla persona singola e a coinvolgere attivamente l'intera comunità territoriale, 
producendo un intervento sociale a carattere collettivo, centrato sulla prevenzione e la partecipazione 
attiva e l'inclusione socio lavorativa, superando l'intervento strettamente assistenziale, seppure 
necessario; 

 

CONSIDERATO che l’agricoltura sociale può rappresentare una soluzione innovativa per la coesione 

del territorio intervenendo sia sulla necessità di soddisfare nuovi bisogni sociali di protezione e di 

servizi alle persone in aree rurali e peri-urbane, sia sulla possibilità di favorire lo sviluppo di reti rurali 

per prevedere la promozione dell’imprenditorialità sociale e dell’integrazione professionale nelle 

imprese sociali e dell’economia sociale e solidale, al fine di facilitare l’accesso all’occupazione di 

soggetti svantaggiati;  

 

CONSIDERATO altresì, che, all’interno della cornice del POR Lazio FSE 2014-2020 e segnatamente 

dell’Asse II “Inclusione Sociale e lotta alla povertà” Priorità d’investimento 9.i Inclusione attiva, 

anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità, 

Obiettivo specifico 9.1 ”Riduzione della povertà e dell’esclusione sociale e promozione 

dell’innovazione sociale”, sono previste azioni  per la realizzazione di “Reti per lo sviluppo 

dell’agricoltura sociale per l’inserimento socio – lavorativo di soggetti in condizioni di svantaggi”   

 

CONSIDERATO pertanto, che la Regione Lazio intende sostenere interventi integrati per la 

realizzazione di “Reti per lo sviluppo dell’agricoltura sociale per l’inserimento socio – lavorativo di 

soggetti in condizioni di svantaggi”;  

 

CONSIDERATO altresì, che l’intervento che si intende sostenere con il presente Avviso pubblico, si 

sviluppa all’interno dell’azione cardine 41 “Interventi per contrastare i rischi di povertà e di esclusione 

sociale” e si pone ad integrazione e completamento delle iniziative programmate nell’ambito della 

Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” - Sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti 

nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole” del PSR 2014-2020 del Lazio;  

 

RITENUTO pertanto necessario, a seguito di quanto esposto: 

 

- approvare l’Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali di “Reti per lo 



 

sviluppo dell’agricoltura sociale per l’inserimento socio – lavorativo di soggetti in condizioni 

di svantaggio” Regione Lazio PO FSE 2014-2020 - Asse II – Inclusione Sociale e lotta alla 

povertà - Priorità di investimento 9 i) Obiettivo specifico 9.1 e relativi Allegati, che 

costituiscono parti integranti e sostanziali della presente determinazione; 
 

- individuare quale responsabile unico del procedimento il Dirigente dell’Area “Predisposizione 

degli interventi”; 

DETERMINA 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale: 

 

1. approvare l’Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali di “Reti per lo 

sviluppo dell’agricoltura sociale per l’inserimento socio – lavorativo di soggetti in condizioni 

di svantaggio” Regione Lazio PO FSE 2014-2020 - Asse II – Inclusione Sociale e lotta alla 

povertà - Priorità di investimento 9 i) Obiettivo specifico 9.1 e relativi Allegati, che 

costituiscono parti integranti e sostanziali della presente determinazione; 

2. individuare quale responsabile unico del procedimento il Dirigente dell’Area “Predisposizione 

degli interventi”. 

3. di pubblicare la presente Determinazione Dirigenziale sul sito della Regione Lazio all’indirizzo 

http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/ nella sezione Bandi e Avvisi e sul portale 

http://www.lazioeuropa.it/, oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

Il Direttore La Direttrice 

Dott. Valentino Mantini Avv. Elisabetta Longo 

 

 

 




